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tali, sono state mosse al disegno di legge 
quale lo ha definito il Senato. 

La legge deve conciliare opposte tendenze, 
quella dei cacciatori, i più dei quali vorreb-
bero limitato anche di più l'uso dei mezzi di 
caccia, garantendo la maggior libertà e 
favorendo solo la diffusione della caccia col 
fucile, e quella, ben rispettabile, ma da con-
siderarsi transitoria, di coloro che vivono della 
caccia nella molteplicità delle sue forme. 

La necessità di tale conciliazione vuole 
che ci adattiamo ad accettare la legge che 
ci è proposta sforzandoci per la sua corre-
zione e integrazione regolamentare. 

Io mi riservo di proporre alcuni dubbi 
in sede di discussione degli articoli, ma non 
posso non accennare rapidamente al principio 
informatore dell'ordine del giorno presentato 
da me e da altri colleghi. 

E lo farò richiamandomi alle parole del-
l'onorevole ministro che ha riconosciuto in 
questa legge una legge che interessa l'econo-
mia nazionale. Precisamente così, onorevoli 
colleghi ! Ma per questo dobbiamo evitare 
che la caccia rischi di essere un privilegio 
di pochi ricchi o il campo d'azione di non 
pochi e audaci bracconieri, e dobbiamo 
considerare questa legge non come una legge 
fiscale che apporti diretti benefici materiali 
all'Erario, ma come una legge sociale che 
fiscale non deve essere, ma apportare ben 
maggiori indiretti vantaggi all'economia e 
alla vita nazionale. 

Non può dunque approvarsi l'implicita 
nuova sanzione che la legge dà alle tabelle 
delle concessioni per la caccia, ma deve dirsi 
chiaro che mantenere la sovratassa di lire 
120 oltre la già grave tassa per il fucile per 
le caecie con appostamenti, senza definire 
e disciplinare bene la natura di tali appo-
stamenti, è rendere troppo grave finanzia-
riamente l'esercizio della caccia perchè pos-
sano, con osservanza della legge, dedicar-
visi persone di media e umile condizione. 
Confido anche per questo nell'equa valuta-
zione del problema da parte del Governo, il 
quale come saprà vigilare che nelle riserve si 
osservino le discipline generali, così impedirà 
che una legge di disciplina e di educazione 
diventi una legge di privilegio (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Ha facolta di parlare 
l'onorevole Cao. 

OAO. Una brevissima dichiarazione. Io 
mi sono trovato nella necessità di presentare 
un numero non comune... 

PRESIDENTE. Dica rilevante. {Ilarità). 
CAO ...di emendamenti a questo disegno 

di legge, per la ragione che ho dovuto, non 

senza rincrescimento, e con qualche mortifi-
cazione, rilevare che nel testo di esso non 
c'è il menomo riflesso, o se c'è un riflesso è 
un riflesso alla rovescia, delle condizioni 
speciali, naturali e cinegetiche, della mia 
Isola. 

Forse questo è conseguenza del fat to 
che la legge fu elaborata nel Senato, dove, 
per speciale bontà di una tradizione di 
Governo, la Sardegna è molto scarsamente 
rappresentata. (Commenti). 

Mi rendo conto degli interessi che l'ono-
revole ministro fa valere, mettendo avanti 
l'urgenza della legge. Ma la replica sarebbe 
molto facile : che una legge che attende dalla 
formazione del Regno d'Italia, potrebbe an-
cora attendere qualche mese per essere me-
glio fa t ta . E si potrebbe anche aggiungere 
che è meglio nessuna legge che una legge 
mal fa t ta . Lo stato di libertà, con i suoi 
inconvenienti, è sempre cento volte preferi-
bile a una legge restrittiva. 

Per altro, se l'onorevole ministro, come 
già ufficiosamente ha fat to intendere, può 
rassicurare, se non per tutt i , per la maggior 
par te e per i più essenziali dei miei emenda-
menti quegli interessi della Sardegna che 
io da solo e purtroppo molto debolmente 
sostengo, allora io potrò anche indurmi a 
rinunziare a questi emendamenti. Non credo, 
per altro, di potere rinunziare a tut t i ; ma at-
tenderò, perchè non voglio presumere troppo 
di me, le dichiarazioni dell'onorevole ministro 
per decidere. 

PRESIDENTE.L'onorevole Ferrari Adol-
fo ha presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, approvando il disegno di 
legge sulla caccia, fa voti affinchè il Governo, 
valendosi della facoltà concessagli dall'arti-
colo 19, sentiti i singoli Consigli provinciali, 
restringa i termini consentiti per l'esercizio 
della caccia alle quaglie sulla spiaggia del 
mare all'epoca del loro arrivo dall'Africa ». 

Ha facoltà di svolgerlo. 
F E R R A R I ADOLFO. Sono oltremodo 

lieto delle dichiarazioni fa t te da Sua Eccel-
lenza l'onorevole ministro nel senso che que-
sto disegno di legge ha sopratutto per scopo 
la conservazione* e la moltiplicazione della 
selvaggina. A questo fine ho presentato 
alla Camera un ordine del giorno tendente 
ad ottenere che il Governo si valga della 
facoltà concessagli dall'articolo 19, per re-
stringere il periodo di tempo di 45 giorni^ 
che a me sembra soverchio, come lo sembra 
ad altri, per la caccia, lungo le spiaggie del 
mare, alle quaglie. 


